
■ Le luci del Pala Banco di
Brescia si abbassano in favo-
re dei riflettori, lamusica dan-
ce aumenta nelle casse, e sul-
la lunga passerella nera sfila-
no a ritmo incalzante le crea-
zioni degli stilisti di domani.
La «Serata della Moda», orga-
nizzata giovedì dal Gruppo
Foppa, è espressione del ta-
lentoe della creatività dei gio-
vani studenti del Cfp Lonati e
delLiceoArtistico Foppa, l’oc-
casione di mostrareal pubbli-
co il lavoro fatto durante tut-
to l’anno scolastico.
Già nel foyer, trasformato in
un viale alberato e simbolo
delpercorsoformativo,si pos-
sono ammirare alcuni lavori
dei ragazzi: i progetti Cad e i
figurini di moda del Lonati,
accantoaidipintie allescultu-
re del Foppa.
Madrine e presentatrici della
serata sono le gemelle Silvia e
Laura Squizzato, conduttrici
della trasmissione di Rai2
«Mezzogiorno in famiglia».
Al loro fianco il duo comico
dei Panpers, che diverte mol-
to il pubblico, tra una colora-
ta sfilata e l’altra, con sketch
esilaranti.
A scendere per prime in pas-
serella sono le creazioni del
Lonati, circa una settantina
di abiti ispirati al mondo cir-
cense e floreale, al trasformi-
smo e allo street style. È
un’esplosione di colore, una
ruotacontinuadibalze, lustri-
ni,pois, tullee fiocchi,una pa-
rata di corolle e foglie, un sus-
seguirsi di cappucci che di-
ventanogonne,digiacche mi-

metiche, tessuti scozzesi e
mantelli di pizzo.
Con le sfilate del Foppa si en-
tra, invece, nel mondo incan-
tato dei cartoni animati Di-
sney e dei film di Tim Burton,
e la passerella si trasforma in
palcoscenico. Performance
teatrali e tableau vivant con
costumi di scena originali e
fantasiosi, interpretazioni
estrose del «Macbeth» shake-
speariano, del «Lago dei Ci-
gni» e delle commedie musi-
cali «Mulin Rouge», «Grease»
e «Rocky Horror Picture
Show».
«Siamo quasi in duemila qui
stasera, e voi siete il più bel
premio per i nostri ragazzi»
commenta al termine delle
sfilate Giovanni Lodrini, am-
ministratore delegato della
Cooperativa Foppa. Accanto
aluisulpalco,ancheildiretto-
re del Cfp Alessandro Bian-
chi, la preside del liceo Elena
Panteghini, gli insegnanti, gli
assessori all’Istruzione del
ComuneRobertaMorelli,del-
la Provincia Aristide Peli, e
della Regione Valentina
Aprea, il direttore dell’Acca-
demia Santa Giulia Riccardo
Romagnoli, e l’imprenditore
Ettore Lonati, che da dodici
anni sostiene il Gruppo Fop-
pa, investendo sul futuro dei
giovani.
I riflettori del Pala Banco di
Brescia si affievoliscono, e un
lungo applauso accompagna
i ragazzi dietro le quinte. «Un
applausoche sia lungo unavi-
ta» augurano le presentatrici.

Francesca Roman

■ Un percorso in tre tappe
per affrontare i mutamenti
del linguaggio dell’arte con-
temporanea con l’aiuto di un
espertoconoscitore dell’argo-
mento.
Gli incontri programmati
dall’Unità pastorale del cen-
tro storico (raggruppa nove
parrocchie) vogliono aiutare
a capire quali contenuti si
possono leggere nelle forme
espressive apparentemente
stravaganti, irritanti o inutil-
mente provocatorie.
«Per questo abbiamo invitato

nuovamente, dopo il ciclo
delloscorsoanno, don Giulia-
no Zanchi, teologo, segreta-
rio della Fondazione Berna-
reggi di Bergamo - ha intro-
dotto don Amerigo Barbieri,
responsabiledell’Ambito ter-
ritorio ecultura dell’Unità pa-
storale -, che accompagnerà
il pubblico attraverso i conte-
nuti che l’arte contempora-
neaesprime,quale antesigna-
na dello spirito dei tempi».
Gli incontri che si rivolgono,
come dice un po’ provocato-
riamente il sottotitolo del ci-

clo, soprattutto ai «princi-
pianti e ai perplessi», aiute-
ranno a capire un’arte che,
pur essendo la più vicina nel
tempo, può apparire lontana
proprio perché incomprensi-
bile. Si terranno nel chiostro
di San Giovanni Evangelista,
nella via omonima, il 9, 16 e
30 giugno, alle 20.45, ad in-
gresso libero.
Accompagneranno pertanto
i non addetti ai lavori nella
comprensione delle avan-
guardie artistiche aprendo
una finestra su Marcel Du-

champ,AndyWarholeMauri-
zio Cattelan, protagonisti in-
ternazionali della rivoluzio-
ne del linguaggio espressivo.
«Invitiamo a tenere il passo,
ad imparare a leggere i segni
del tempo attraverso l’arte -
ha spiegato don Alfredo Sca-
ratti, coordinatore dell’Unità
pastorale -. C’è necessità di
educare al gusto, alla bellezza
contenuta nelle opere d’arte
che vogliono interpretare in
modo nuovo una storia anti-
ca qual è quella dell’uomo».

Wilda Nervi

Serata della moda col Foppa
Creazioni e colori in passerella
Oltre duemila persone al Pala Banco di Brescia per l’evento
organizzato dal Gruppo per dare un palcoscenico ai giovani talenti

Alcuni momenti del partecipatissimo evento al Pala Banco di Brescia in occasione della «Serata della moda»

Con l’Unità pastorale s’indagano i linguaggi dell’arte
Percorso di 3 tappe (il 9, 16 e 30 giugno) nel chiostro di S. Giovanni Evangelista
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